GHEDDAFI. TONINI: NON GLI SI PUO' OFFRIRE UN PALCONSCENICO
 -DIRE- Roma, 12 giu. - "Purtroppo l'immagine del paese non ne esce rafforzata. Una classe politica che offre a un personaggio controverso come Gheddafi incontri di cosi' alto livello simbolico rischia di non avere il senso della misura e della dignita' nazionale". Giorgio Tonini, senatore democratico tra i piu' severi nei confronti di Muammar Gheddafi, commenta al telefono il caso suscitato dal ritardo del leader libico alla Camera.
Tonini spiega che "peraltro questa delle fondazioni alla Camera non era un'iniziativa sbagliata", e che Fini "aveva usato sobrieta'" sulla questione. Tuttavia "i fatti di oggi dimostrano che l'opposizione ha fatto bene quando ha parlato in modo misurato per evitare esagerazioni, come e' stato al Senato.
Invece, in qualche altro caso, e' venuta meno a questo suo dovere di preservare la dignita' e l'immagine del paese”.

Roma, 12 giu. - "Credo che al Senato debbano fare un monumento equestre a quelli che si sono opposti al discorso di Gheddafi nell'aula del Senato perche' le parole che ha detto alla sala Zuccari sarebbero state incredibili se pronunciate nell'aula di palazzo Madama", dice Giorgio Tonini a proposito della visita di Gheddafi in Italia.
Alla Sapienza, aggiunge, "e' stato sconcertante vedere il corpo docente di un'universita' gloriosa ascoltare lezioni di democrazia da Gheddafi. E' stata una delle pagine piu' nere dell'universita' italiana". Ugualmente "incredibile" e' dare a Gheddafi "il balcone del Campidoglio, dove un imbarazzato Alemanno, causa del suo male, e' stato costretto a piangere se stesso".
L'episodio di oggi, osserva ancora, "mi dispiace perche' Fini e' stato l'unico a mantenere un contegno, un livello di sobrieta' e dignita'. Certo e' che l'immagine dell'Italia non ne esce rafforzata". Tonini contesta chi parla di "ragioni di buon vicinato e di amicizia con la Libia. Questi obiettivi- spiega- non comportano affatto che si porti in trionfo nei palazzi della Capitale uno come Gheddafi, che non e' affatto un campione di democrazia". A chi gli chiede come giudichi la posizione di Massimo D'Alema a proposito della visita di Gheddafi in Italia, Tonini spiega: "Non e' lui il problema. Diciamo che l'opposizione ha fatto bene ad evitare esagerazioni in Senato.
Invece in qualche altro caso e' venuta meno al suo dovere di garantire il decoro e l'immagine del paese".
